
QUINDICI GIOVEDI’ DI SANTA RITA

I quindici giovedì in preparazione alla festa di Santa Rita sono nati dalla religiosità popolare per ricordare i 15 anni durante i quali la Santa ebbe sulla fronte la stigmata di una delle spine di Cristo. Questa devozione si è molto diffusa in Italia e all’estero dopo la proclamazione della santità di Rita da parte di Papa Leone XIII, il 24 maggio 1900.

Nel riproporre questa forma di preghiera si cerca di metterne il luce maggiormente i valori di evangelizzazione e di crescita nella vita cristiana.

Questa devozione comporta un cammino spirituale, che inizia nel mese di febbraio e che, di settimana in settimana, giunge fino al 22 maggio, giorno della festa della santa.

Bisogna prestare attenzione a questa forma di preghiera e a diffonderla, aiutando così anche i fratelli più deboli nella fede e meno preparati a comprendere il vero significato della devozione dei santi.

Ogni giovedì, contestualmente alla preghiera a Santa Rita, alla lettura di una parte della Sua vita e alla recita del Santo Rosario, verrà letto un brano di un testo tratto dai vari documenti della Chiesa, così da farne un’analisi più approfondita e più utile alla nostra crescita.

La preghiera in devozione dei Santi deve indurre alla riflessione, ad un forte desiderio di seguire le loro orme, di imitare la loro vita. D’altronde è proprio questo il compito di noi cristiani: l’azione, l’impegno. Non possiamo e non dobbiamo relegare i Santi ad un ruolo marginale, dobbiamo farli uscire virtualmente dalle loro nicchie ed “umanizzarli” così da poter approfondire il loro operato per poterne trarre il meglio e poter finalmente agire. 


Questo sarà, dunque, un vero e proprio esercizio spirituale, con cui si vuole tentare di avviare una scuola di lettura della vita della Chiesa, affinché le pie pratiche non rimangano tradizioni sterili e superficiali, ma lascino nell’animo di ciascuno di noi il seme della riflessione, che risvegli ed interroghi la nostra conoscenza e la nostra coscienza fino a far sbocciare una fede sempre più forte e matura.

Ogni Giovedì, dunque,  ci impegneremo a:

· Partecipare alla Santa Messa

· Pregare da soli e in comunione col gruppo

· Compiere un gesto settimanale di conversione

· Essere in pace con Dio
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I MESSAGGI DI SANTA RITA
Di Santa Rita non ci sono pervenuti libri o lettere o diari da lei composti. Il suo messaggio è la vita semplice ed eroica. Rita è una grande evangelizzatrice; lei non annuncia sé stessa, ma Gesù Signore e la forza del suo mistero pasquale di croce e resurrezione. Rita è manifestazione potente dello Spirito Santo, che parla ed agisce anche nella chiesa e nel mondo di oggi.
Messaggio alla donna
S. Rita prima di tutto vuole dare il suo messaggio alle donne di ogni età e condizione perché ella ha conosciuto di persona i ruoli femminili di figlia, sposa, madre, vedova e suora.
· S. Rita annuncia alla donna il vangelo della libertà, libertà di essere se stessa, di difendere la propria dignità e quella di chi è più debole e solo. 

· Ella proclama il vangelo della interiorità perché senza di essa non c’è libertà e le cose effimere possono facilmente sedurre il cuore e renderlo schiavo. 

· S. Rita incarna il vangelo del servizio perché solo chi perde la sua vita per amore la trova veramente
Messaggio a chi è sposato
· S. Rita annuncia a chi è sposato il vangelo della fedeltà al proprio coniuge.

· Ella proclama il vangelo del perdono, perché chi ha sbagliato o sta sbagliando, viene aiutato solo se non lo si condanna. 
Messaggio ai genitori
· Ai genitori S. Rita annuncia il vangelo della coerenza; infatti si è educatori prima di tutto con il proprio esempio. 

· Ella annuncia il vangelo della fiducia, perché la paura del futuro non chiuda nell’egoismo e non spenga la vita.

· Ella proclama il vangelo della preghiera perché aprirsi a Dio significa costruire la propria famiglia sulla roccia. 
Messaggio ai giovani
Rita si rivolge ai giovani di oggi come una mamma ai propri figli.

· Ella annuncia ai giovani il vangelo della speranza perché vivere ha un senso, perché Dio ci ama e non ci lascia soli.

· Ella proclama il vangelo dell’obbedienza, perché solo partendo dalla umiltà si costruiscono grandi cose.

· S. Rita annuncia ai giovani il vangelo della generosità perché con il proprio impegno si possa superare la logica dell’odio della violenza. 

Messaggio a chi è nel dolore
A chi soffre S. Rita annuncia il vangelo della vicinanza, vicinanza di Dio crocifisso, consolatore e salvatore.

Ella proclama il vangelo della fortezza per portare la propria croce insieme a Gesù.

S. Rita incarna il vangelo della compassione perché soffre con chi soffre e soccorre ogni dolore con la sua intercessione potente
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I FIORETTI DI SANTA RITA

Intorno alla vita di S. Rita sono sorte molte leggende e racconti popolari, ricchi di poesia e di insegnamenti spirituali. Quelli più conosciuti hanno delle prove documentarie abbastanza attendibili, che qui brevemente cerchiamo di esporre.

LE API

L'episodio delle api nell'infanzia di S. Rita era raffigurato nella prima scena della "Tela antichissima", esaminata dai giudici del processo di beatificazione di Rita nel 1626 e risalente a pochi anni dopo la morte della santa. In questa scena era dipinta Rita bambina nella culla, mentre le uscivano o entravano in bocca cinque api, con la presenza del padre e della madre, che la vedono e che stanno vicino alla culla. Le narrazioni successive dicono che le api erano tante ed erano bianche e che un comandino ferito da una falce ad un braccio, accorso vicino alla culla per scacciare le api, fu all'improvviso guarito. Un episodio così nell'antichità era considerato come un augurio di futura grandezza. Il biografo di S. Ambrogio, per esempio, afferma che davanti ad un caso simile il padre abbia esclamato: "Se questo bimbo vive, sarà grande". Nel monastero di Cascia vivono api murarie fin dall'epoca del Papa Urbano Vili; sono famose e vengono chiamate "api di S. Rita". Le ragazze e le bambine orfane o bisognose, inizialmente accolte dal 1938 in poi dalla Madre Maria Teresa Fasce, vengono denominate "apette".

L'INGRESSO IN MONASTERO
Nella seconda scena della "Tela antichissima" erano dipinti i santi Giovanni Battista, Agostino e Nicola da Tolentino, che si recano in visione da Rita e le ispirano di diventare monaca. I commissari che esaminarono l'opera dicono anche che la scena è ambientata alla porta del monastero e che vicino a Rita c'è un albero. i 1 monasteri di Cascia non potevano accettare Rita, vedova di un assassinato, senza una previa pacificazione tra le famiglie in lotta, e un permesso scritto con atto notarile dei suoi consanguinei. La tradizione, molto attendibile, afferma che i tre santi le apparvero a Roccaporena e dalla montagna, detta lo scoglio, la fecero volare, entrando nel monastero di S. Maria Maddalena attraverso le porte chiuse. Quando le monache agostiniane trovarono Rita al mattino all'interno del coro, finalmente, davanti ad un miracolo così grande, la accettarono.

LA VITE

L'agostiniano Agostino Cavallucci nel 1610, scrivendo la vita di S. Rita dice che la superiora ordinò a Rita novizia di innaffiare per obbedienza una pianta secca che era nel giardino. Rita lo fece umilmente ogni giorno per un anno e la pianta secca riprese a vivere e a fare frutti. Dal 1700 in poi gli scrittori cominciarono ad affermare che la pianta che riprese vita per l’obbedienza di S. Rita, era una vite.

Nel monastero di Cascia i pellegrini possono ammirare una vite rigogliosa che ha più di 200 anni e che è diventata uno dei simboli della santità di Rita e della sua grande fecondità spirituale.

LE ROSE E I FICHI

Alcuni testimoni, interrogati dai commissari nel processo di beatificazione di Rita del 1626, parlano di questo episodio come di un fatto che da sempre è stato tramandato come veritiero. Tra questi testimoni c'erano anche un notaio e un sacerdote. Gli stessi commissari, recandosi a Roccaporena a dorso di mulo, poterono vedere tra le altre cose il giardino di Rita, dove c'era ancora un albero di fichi.

Durante l'ultimo inverno della sua vita, nel Gennaio 1457, Rita era molto malata; non poteva più camminare e sulla fronte aveva la piaga mistica della spina. Si recò a visitarla una sua cugina di Roccaporena e la santa la pregò, tornando al suo villaggio, di andare a raccogliere per lei nel giardino le rose e i fichi della sua terra e di portarglieli. La cugina, poiché c'era la neve, pensò che Rita avesse avuto un vaneggiamento. Quando, però, tornò a Roccaporena trovò nel giardino alcune rose e alcuni fichi in mezzo alla neve. Meravigliata, la cugina li andò a raccogliere e li portò subito a Rita, nella sua cella del monastero a Cascia. A ricordo di questo episodio in ogni parte del mondo i fedeli fanno benedire le rose in onore di S. Rita, soprattutto il 22 Maggio, giorno della sua festa. E il bollettino del monastero di Cascia, fondato nel 1923, è intitolato "Dalle Api alle Rose".

LE CAMPANE A FESTA

Diversi testimoni al processo canonico del 1626, come anche le biografie di S. Rita del '600, concordano nel ritenere autentica anche quest'ultima tradizione popolare.

Subito dopo la morte di Rita la popolazione sentì suonare la campane a festa, senza che alcuno toccasse le funi; gli angeli avrebbero suonato le campane a festa mentre l'anima santa di Rita entrava in Paradiso, nella gloria di Dio. Perciò subito tutta la gente si riversò al monastero a venerarla come santa.
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I Giovedì

IL DONO DELLA VITA 

E DEL CREATO

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen

Dal Vangelo secondo Giovanni (6, 33-38)

“Il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo”. Allora gli dissero: Signore dacci sempre questo pane”. Gesù rispose: “io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà più fame e chi crede in me non avrà più sete”… “Colui che viene a me non lo respingerò, perché sono disceso dal cielo non per fare la mia volontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato.”
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Dalla vita di SANTA RITA

LA NASCITA

"Sarebbe potuta essere una mediocre o anche una pessima cristiana, inasprita dalla sofferenza e provocata alla ribellione. Fu, invece, una Santa".

Rita nacque a Roccaporena, un borgo nei pressi di Cascia, da Antonio Lotti e Amata. Essi erano chiamati pacificatori di Gesù Cristo, perché si erano imposti una missione di carità e di pace tra i fratelli. Ma la loro gioia era turbata da un segreto dolore: essi non avevano figli, la loro casa non aveva risuonato di un vagito, richiamo quanto mai soave al cuore dei genitori. Si erano rivolti a Dio con le preghiere più ardenti e, mentre tutto faceva credere al sacrificio di tal desiderio, ecco rinnovarsi il prodigio: ai coniugi già anziani Dio concesse una bambina. Così nella primavera del 1377 il primo vagito della piccola Margherita, per vezzeggiativo Rita, rallegra la casa degli umili sposi di Roccaporena. La costante fiducia che essi posero in Dio, fu così premiata. Fu battezzata a Cascia. Crebbe sotto le attente cure dei genitori, ma soprattutto del Signore, come attesta il miracolo delle api: mentre i genitori lavoravano nell'orto, la culla di Rita fu presa di mira da uno sciarne di api, che, stranamente, entravano ed uscivano dalla bocca della piccola senza pungerla. 

Questo episodio fu successivamente interpretato come segno biblico di futura santità: il giusto sarà nutrito con latte e miele. Crescendo aiutò la sua famiglia sia nei lavori dei campi, sia in casa, senza tralasciare la propria formazione religiosa e scolastica… un'eccezione per quei tempi che già lasciava presagire la sua costante alla vita e a Dio.
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Quante volte diffidiamo della bontà del Padre celeste! Quante volte ci ribelliamo al volere di Dio, anteponiamo i nostri frivoli interessi, mentre il Signore ci parla segretamente al cuore! E scontentezza e inquietudine rubano ogni istante di pace.

Dio rinnova continuamente sotto i nostri occhi lo spettacolo meraviglioso della creazione, appunto perché noi ci ricordiamo della sua presenza.

Rita ci insegna a vivere in armonia con la natura e a servirci delle cose create con equilibrio e rispetto
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PREGHIERA

O Santa Rita, fiore leggiadrissimo cresciuto nel mistico giardino della chiesa, tu che ai pii genitori fosti da Dio concessa come un premio di rassegnazione al divino volere, ottieni anche a noi, così spesso illusi dalle nostre fallaci speranze, questa preziosa virtù, affinché nello spontaneo sacrificio della nostra volontà possiamo con serena fiducia sottometterci costantemente alle divine disposizioni.

Aiutaci a raccogliere la lode che sale a Dio dall’intera creazione per dare gloria al Suo nome con tutta la nostra vita.                         Amen
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GESTO DI CONVERSIONE

In questa settimana ricordiamoci di pregare per la vita nascente e, guardando il cielo e tutto il creato, ammiriamone la bellezza e ringraziamo Dio con gioia. 
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II GIOVEDI’

IL CANDORE DELL’INNOCENZA

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen

Dal Vangelo secondo MATTEO (18, 1-4)

In quel momento i discepoli si avvicinarono a Gesù dicendo: “Chi dunque è il più grande nel regno dei cieli?” Allora Gesù chiamò a sé un bambino, lo pose in mezzo a loro e disse: “In verità vi dico: se non vi convertirete e non diventerete come i bambini, non entrerete nel regno dei cieli. Perciò chiunque diventerà piccolo come questo bambino, sarà il più grande nel regno dei cieli. 
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Dalla vita di SANTA RITA

L’INFANZIA

Rita crebbe nell’ubbidienza ai genitori, i quali a loro volta inculcarono nella figlia tanto attesa, i più vivi sentimenti religiosi; visse un’infanzia e un’adolescenza nel tranquillo borgo di Roccaporena, dove i suoi le insegnarono a leggere e a scrivere. Giunse così ad avere una cultura semplice ed elementare, ma molto preziosa in un’epoca di quasi totale analfabetismo. 
Già dai primi anni dell’adolescenza Rita manifestò apertamente la sua vocazione ad una vita religiosa, infatti, ogni volta che le era possibile, si ritirava nel piccolo oratorio, fatto costruire in casa con il consenso dei genitori, oppure correva al monastero di Santa Maria Maddalena nella vicina Cascia.
Frequentava anche la chiesa di S. Agostino, scegliendo come suoi protettori i santi che lì si veneravano, oltre s. Agostino, s. Giovanni Battista e Nicola da Tolentino.

Rita, man mano che le si andavano svelando le semplici ed arcane verità della fede, poté così conoscere meglio sé stessa e gli altri e sviluppare la sua intelligenza e volontà a servizio del bene.

Il Signore si è servito delle piccole cose, delle cose semplici per tracciare il cammino della piccola Rita… Chissà da quanta gioia sia stata pervasa, allorché per la prima volta poté pronunciare il nome di Gesù, allorché comprese la dolcezza della prima preghiera!
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Anche noi abbiamo attraversato un periodo di ingenuità e candore. Probabilmente abbiamo gioito la prima volta che abbiamo incontrato Gesù; ci siamo commossi la prima volta che abbiamo imparato ad amarlo. Ma ora… abbiamo dimenticato quelle emozioni. Il tempo è passato e, magari, ha lasciato tracce dolorose. Il candore è sparito e non rimangono che ferite e sensi di colpa. Il bene più non ci attrae, la carità non ci accende, la speranza più non ci fa sorridere. Tutto è freddo intorno a noi e, quando cadiamo, non troviamo il coraggio di rialzarci.

Eppure, nel nostro intimo, c’è una tenue speranza, una debole luce e questa luce si può ravvivare! Questa speranza, questa luce sono quelle che ci hanno condotto oggi in chiesa. Gesù ci parla segretamente… È Lui che ci chiama; è Lui che ridesta le nostre antiche gioie serene; è Lui che con amore si china per rialzarci quando noi abbiamo bisogno di Lui per ritrovare la pace ne cuore. 
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PREGHIERA

O ammirabile Santa Rita, alla quale Dio si compiacque di elargire segni visibili di sua predilezione; o candido giglio di purezza, il cui profumo ancora oggi ci inebria e ci riempie di ammirazione; anche a noi, che camminiamo continuamente in mezzo alla corruttela del mondo, ottieni da Dio si’ bella virtù, perché possiamo proseguire nel faticoso cammino senza contaminarci nelle brutture del peccato. Purtroppo più volte noi macchiamo il candore dell’innocenza battesimale; ma per la sincerità del nostro dolore, unito alla tua intercessione, nutriamo fiducia d’essere ammessi a perdono di Dio. Amen
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GESTO DI CONVERSIONE

In questa settimana ricordiamoci di pregare per tutti i bambini del mondo, soprattutto per quelli che sono costretti troppo presto a rinunciare alla spensieratezza che è propria della loro età.
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III GIOVEDI’

DEVOZIONE E CARITA’

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen

Dalla Prima Lettera di San Paolo ai Corinzi (13, 4-8)

La carità è paziente, è benigna la carità; non è invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia, non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode dell’ingiustizia, ma si compiace della verità. Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. La carità non avrà mai fine.
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Dalla vita di SANTA RITA

RITA ADOLESCENTE

La piccola Rita, con l’esempio dei buoni genitori, cresceva negli anni e nelle virtù e si rendeva ogni giorno più amabile a quanti la conoscevano. Modesta, semplice nei modi, serena e aggraziata nel parlare, pia e comprensiva, divenne ben presto l’angelo consolatore di tutti i poveri di Roccaporena.

Dall’amore di Gesù che ogni giorno pregava lungamente, la giovane Rita attingeva una grande carità per i poveri, in ognuno dei quali ravvisava la persona del divino Maestro. Si narra infatti, che ella soleva distribuire ogni settimana ai poveri una certa quantità di pane e altri oggetti che le permettevano le modeste condizioni di casa.

Questi grandi amori, di Dio e del prossimo, erano i soli che facevano palpitare il suo cuore, poiché Rita, dedita alla preghiera, non trovava altra effusione al suo cuore riboccante di carità, se non l’occuparsi delle miserie e dei dolori del prossimo. 

[image: image17.png]



E noi? Ci sforziamo di imitare la carità generosa di Santa Rita? Certo, ci proviamo! Ma spesso, egoismo e apatia prendono il sopravvento. Amare il Signore in maniera passiva è sinonimo di una fede debole, di ubbidienza inutile. L’amore di Dio ispira compassione per le sofferenze del prossimo, accende il desiderio di una vita più cristiana. Tutto vince l’amore! Se questo amore sarà attaccamento agli interessi e ai piaceri materiali, saranno vuote le nostre opere di fede e di carità. Ma se tale amore sarà il frutto della preghiera, allora riusciremo ad apprezzare, nel loro giusto valore, anche i sacrifici e le rinunce che comporta l’esercizio della carità e con essa svanirà ogni senso di stanchezza e di noia. 

Preghiamo allora perché Santa Rita ci ispiri almeno una parte di quell’appassionato amore verso Dio e di quella carità dolce e costante che la accompagnò, come profumo di paradiso, per tutta la vita.
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PREGHIERA

O Santa Rita, che fin dai teneri anni amasti Dio di intenso amore e dal Crocifisso apprendesti le prime soavi lezioni di carità, a noi, trascinati dalle frivolezze dell’amore terreno, insegna l’amore vero che appaga lo spirito, non lascia amarezza e arricchisce di meriti la nostra vita. Noi vorremmo talvolta ascoltare la buona ispirazione, che ci invia il Signore; ma, ripresi subito dalle nostre cattive abitudini, tronchiamo a metà ogni buon proposito. Ebbene, intercedi anche a noi la fermezza dei nostri propositi, insegnaci a gustare la soavità dell’amore di Dio e del prossimo, affinché, una volta presi dalle vampe di questo fuoco divino, mai torniamo alle fuggevoli e basse soddisfazioni dell’amore terreno.

[image: image20.png]



GESTO DI CONVERSIONE

In questa settimana ricordiamoci di pregare per tutti i bambini del mondo, soprattutto per quelli che sono costretti troppo presto a rinunciare alla spensieratezza che è propria della loro età.
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IV GIOVEDI’

LA VIRTU’ DELL’UMILTA’

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen

Dal Vangelo secondo MATTEO (5, 3-8)

“Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. Beati gli afflitti, perché saranno consolati. Beati i miti, perché erediteranno la terra. Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.”
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Dalla vita di SANTA RITA

RITA SPOSA ESEMPLARE

Il sereno ambiente familiare e religioso concorse a far crescere in Rita, fin da giovanissima, la vocazione monacale.
Aveva tredici anni, però, quando i genitori la promisero in matrimonio a Fernando Mancini, un giovane del borgo, per averla vicino cosi da poter avere in famiglia l'appoggio di un uomo giovane conosciuto per il suo carattere forte, impetuoso, perfino, secondo alcuni studiosi, brutale e violento. Rita era buona, umile, religiosa, caritatevole, abituata a compiere serenamente il proprio dovere: Paolo, invece, era un uomo feroce, che atterriva nel parlare e spaventava nel conversare.
Rita non ne fu entusiasta, perché altre erano le sue aspirazioni, ma in quell’epoca il matrimonio non era tanto stabilito dalla scelta dei fidanzati, quando dagli interessi delle famiglie, pertanto ella dovette cedere alle insistenze dei genitori e andò sposa a quel giovane ufficiale che comandava la guarnigione di Collegiacone, del quale “fu vittima e moglie”, come fu poi detto.
Da lui sopportò con pazienza ogni maltrattamento, senza mai lamentarsi, chiedendogli con ubbidienza perfino il permesso di andare in chiesa. Con la nascita di due gemelli e la sua perseveranza di rispondere con la dolcezza alla violenza Rita, da donna piena di fede e di amore cristiano, riuscì a plasmare il cuore del marito aiutandolo a riscoprire i grandi valori della famiglia e soprattutto a ricondurlo a testimoniare con coraggio la fede cristiana. Forti delle virtù cristiane, Rita e Paolo riuscirono a formare un'armoniosa convivenza familiare ammirata da tutto il paese.

Fu un cambiamento che fece gioire tutta Roccaporena, che per anni ne aveva dovuto subire le angherie.
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Anche noi, a volte, ci troviamo costretti a dover curvare la fronte e rassegnarci alle circostanze. Ma le accettiamo con mitezza ed umiltà così come fece Santa Rita? Sappiamo padroneggiare i moti del cuore, vincere l’impetuosità del carattere? Accettiamo con docilità i consigli che ci vengono dati? L’ubbidienza è un valore che spesso predichiamo o ci impegniamo ad insegnare, ma che, a volte, sembra non ci appartenga! Preghiamo incessantemente perché con dolcezza ed umiltà riusciamo a trovare un silenzio interiore dentro il quale con forza e fiducia, possiamo gridare a Dio la nostra preghiera.
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PREGHIERA

Quanto è bello il tuo esempio, o mite ed eroica Santa Rita; quanto sei ammirabile in quel succedersi di prove terribili, proprio negli anni più belle della tua giovinezza! Tu intendesti a tempo le sublimi parole di Gesù: Beati quelli che piangono, poiché saranno consolati. Beati quelli che soffrono per la giustizia, poiché di essi è il regno dei cieli, e, desiderosa del cielo, abbracciasti la croce. Anche a noi non mancano croci, però manca la paziente rassegnazione per accettarle con merito dalle mani di Dio. Ti supplichiamo, per tanti tuoi dolori, di ottenerci da Dio la vera pazienza cristiana, perché accettiamo tutte le prove, che a Lui piacerà inviarci per il nostro bene, e ne ricaviamo frutti di vita eterna.                                           Amen
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GESTO DI CONVERSIONE

In questa settimana facciamoci un esame di coscienza ed impegniamoci ad accettare con più umiltà i dolori che ci affliggono. Preghiamo per coloro che sono costretti a sopportare fardelli davvero pesanti.
V GIOVEDI’

LA FORZA DEL PERDONO

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen

Dal Vangelo secondo MATTEO (18, 21-22)

Allora Pietro gli si avvicinò e gli disse: “Signore, quante volte dovrò perdonare il mio fratello, se pecca contro di me? Fino a sette volte” E Gesù gli rispose: ”Non ti dico fino a sette, ma fino  settanta volte sette”.
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Dalla vita di SANTA RITA

RITA MADRE EROICA

La vita familiare di Rita e Paolo fu semplice e laboriosa: educare i figli (i gemelli Giangiacomo e Paolo Maria) cristianamente, occuparsi con amore dei vecchi genitori, attendere alla casa e all'orto, rasserenare e ristorare il coniuge al rientro da una giornata non sempre tranquilla. La vita matrimoniale cosi scorreva quando una sera, forse nel 1401, qualcuno bussò alla porta di casa e annunciò che Paolo, tornando da Cascia, era stato assalito dai suoi nemici proprio nei pressi del mulino dove abitavano, lungo il fiume Corno. Il fatto che fosse disarmato, in linea con la sua nuova vita cristiana, lo rese facile preda dei suoi assassini. Accorsa sul luogo del delitto, con il cuore colmo di dolore, Rita, superato il primo smarrimento, espresse subito il suo perdono per gli assassini e agì immediatamente sui figli per convincere anche loro a perdonare e a sostituire l'istinto della vendetta con la forza della preghiera. La storia antica ci ha riferito che Rita nascose subito la camicia insanguinata del marito perché i figli, vedendola, non fossero sollecitati alla vendetta. Il suo eroico perdono e la sua azione di pace divennero un binomio inscindibile da attuare con ogni mezzo. Perdonare come Cristo perdonò, sulla croce, i suoi crocefissori. Perdonare per interrompere le vendette a catena. Allora la madre cristiana eroicamente si dispose al sacrificio supremo e inginocchiata dinanzi al Crocifisso esclamò piangendo: “O Dio, prima che i miei figli si macchino le mani del sangue della vendetta, richiamali a Te!”
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E’ davvero grande la forza che Santa Rita ha avuto nel pronunciare quelle parole. E per noi questo è un grande esempio di devozione. Eppure tante volte ci troviamo in situazioni in cui non riusciamo a perdonare e ci sentiamo invasi da una forte sensazione di rabbia e odio. Preghiamo sempre perché il nostro cuore arda incessantemente  di buoni sentimenti, di un amore più forte delle ingiustizie, più grande del rancore. E quando la nostra misera anima proprio non riesce a perdonare chi ci ha fatto del male, offriamolo umilmente al Signore nelle nostre preghiere… Lui lo farà senz’altro.
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PREGHIERA

O specchio di virtù, gloriosa Santa Rita, che con prontezza ammirabile corrispondesti anche alla materna missione affidatati dal Signore,  dove mai attingesti tanta forza per non soccombere all’atrocità del dolore che colpiva i tuoi affetti? Dove trovasti tanto coraggio da preferire la morte dei figli alla loro colpa? Quel Crocifisso che tu contempli, quella spina che ti trafigge la fronte rendendoti partecipe del dolore di Lui, ci svela il mistero del tuo eroismo. Fa che nelle nostre case regni sempre l’armonia, la pace, il buon esempio e, per tua intercessione, ci faccia Dio prelibare la soavità del perdono, perché teniamo sempre lontano dal nostro cuore il rancore e l’odio.                                                              Amen

[image: image30.png]



GESTO DI CONVERSIONE

In questa settimana ricordiamoci di pregare per tutti i giovani, perché, seppur tentati da sentimenti di rabbia e ribellione, non smarriscano mai la strada dell’amore e del perdono e maturino nelle virtù cristiane. E, soprattutto, sforziamoci noi per primi ad essere per loro un buon esempio.
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VI GIOVEDI’

LA   PERSEVERANZA   NELLA   PREGHIERA

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen

DAL SALMO 39 (12)

O Signore, ascolta la mia preghiera,

porgi orecchio al mio grido;

non essere insensibile alle mie lacrime

poiché io sono uno straniero davanti a te.
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Dalla vita di SANTA RITA

RITA, VEDOVA DEDITA ALLA PREGHIERA

Ad un anno dalla morte di Paolo, morirono anche i figli, quasi uno dopo l'altro. In quei tempi, peste o colera, piaghe terribili che sterminavano città e paesi, erano ricorrenti come oggi avviene un po' per l'influenza. Nel giro di un anno Rita aveva perso tutta la sua famiglia rimanendo sola. Chiusa nel suo dolore e nei suoi ricordi a 26 anni, ancora giovane, forte e capace di amare, non trovava altro conforto che nella solitudine e nella preghiera. Roccaporena è dominata da un gigantesco Scoglio, alto più di cento metri, che incombe con la sua ombra sul piccolo paese. Ormai sola, Rita sentì riemergere nel cuore il desiderio che aveva avuto da bambina, quello di farsi monaca agostiniana a Cascia. Per questo, tante volte salì sullo Scoglio per poter dare libero spazio alla preghiera e comunicare ancora meglio, quasi fisicamente, con l'amore infinito di Dio. La sua preghiera era affidata ai tre Santi che lei amava e imitava fin da bambina: san Giovanni Battista, i Santo della fortezza e della profezia; sant'Agostino, il grande vescovo di Ippona e fondatore di comunità unite nella carità e nella ricerca assidua di Dio; san Nicola da Tolentino, il mite e semplice frate dell'Ordine Agostiniano che a Cascia si invocava per ottenere da Dio aiuto e miracoli. Santa Rita, vedova e senza più affetti familiari, si affidò alla protezione di questi tre Santi. E, nel silenzio solenne della natura, ella si abbandonava totalmente alla contemplazione della grandezza di Dio, quasi dimentica di ogni cosa terrena.
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“Forte e capace di amare”. Sono queste parole che probabilmente hanno colpito il nostro cuore, che spesso si scoraggia con troppa facilità.
“Forte e capace di amare”. Sono atteggiamenti che non sempre ci appartengono e troppo spesso la nostra debolezza e il nostro egoismo prendono il sopravvento.

“Forte e capace di amare”. Sono virtù che conducono alla santità, virtù che spingono alla preghiera, quella vera però. Quella che non chiede soltanto. Quella capace di accettare la volontà di Dio. Quella fiduciosa e costante. Quella fatta nella consapevolezza che lassù Qualcuno ci ascolta.
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PREGHIERA

O ammirabile Santa Rita, esempio di santità, quanto è forte la tua fede che hai manifestato nella costante attitudine alla preghiera e alla più umile rassegnazione. Intercedi per noi, perché possiamo rivolgerci con fiducia a Dio in ogni momento della nostra vita, perché la nostra preghiera non sia ripiego nei momenti di sconforto, ma dialogo di speranza, affidamento totale alla volontà di nostro Signore.                                                                                       Amen
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GESTO DI CONVERSIONE

In questa settimana ritagliamo del tempo per guardarci dentro, per ascoltare nel silenzio la voce della nostra coscienza e preghiamo con maggior fiducia nella grandezza del Signore.
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VII GIOVEDI’

LA PREGHIERA DIVENTA REALTA’

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen

Dal Vangelo secondo LUCA (18, 28-30)

Pietro allora disse a Gesù: ”Noi abbiamo lasciato tutte le nostre cose e ti abbiamo seguito”. Ed egli rispose: “In verità vi dico, non c’è nessuno che abbia lasciato casa o moglie o fratelli o genitori o figli per il regno di Dio, che non riceva molto di più nel tempo presente e la vita eterna nel tempo che verrà”.
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Dalla vita di SANTA RITA

RITA NEL MONASTERO

Forte della sua ascesi umana e spirituale, Santa Rita si recò più volte a Cascia, presso il monastero di Santa Maria Maddalena, dove con grande umiltà chiese di entrare come monaca agostiniana per vivere secondo la Regola di S. Agostino. Fu rifiutata, non tanto perché vedova, ma in quanto il marito era stato assassinato: troppo recente era l'omicidio e quindi ancor vivo l'odio e il desiderio di vendetta.

Nel monastero agostiniano poi viveva anche una monaca. parente dell'assassino del marito; per questo la Madre Badessa ebbe timore a inserire Rita all'interno della Comunità: l'odio e il rancore avrebbero potuto infiltrarsi anche nei cuori di persone consacrate. Spesso la paura o le convenienze impediscono di compiere scelte coraggiose. Rita capì il disagio o la debolezza della Madre Badessa e ricercò la vera strada della sapienza cristiana: la strada del perdono e delta riconciliazione tra le famiglie in lotta.

Rita, di fronte a persone ostili e orgogliose, esercitò la sua mediazione di pace e di riconciliazione. Impiegò quasi cinque anni nel tentativo veramente cristiano di ottenere una completa riappacificazione tra i parenti di Paolo e i suoi assassini. Alla fine, con l'aiuto di Dio e la sua perseveranza nel bene, riuscì a far incontrare davanti al pacieri e, poi, in chiesa, le parti che si odiavano e la fine delle ostilità fu suggellata con un abbraccio. 

La leggenda racconta che una notte, mentre pregava, le apparve San Giovanni Battista, insieme ai Santi Agostino e Nicola da Tolentino, suoi speciali protettori, i quali, assicuratala che la preghiera era stata esaudita, la invitarono a seguirli. Essa, obbediente, mosse dietro i passi dei tre Santi, che, per vie insolite e in modo misterioso,  condottala sino a Cascia, a porte chiuse la introdussero nel monastero delle Agostiniane. Le suore, di fronte all’avvenimento prodigioso, superato il primo stupore, riconobbero la mano di Dio e accolsero con giubilo Rita nella loro comunità.

Il fatto è che Rita si presentò di nuovo alla Badessa con il documento della pace redatto da un notaio: tutte le difficoltà scomparvero e finalmente divenne Monaca Agostiniana. L'opera pacificatrice di Rita offrì un esempio che rimase profondamente impresso nella mente dei suoi contemporanei e vive ancora oggi in tanti devoti, presso cui e nota come la santa delle situazioni impossibili.
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Talvolta ci stupiamo di dover camminare tra continue contrarietà, ma non pensiamo che quella potrebbe essere la via che conduce a Dio. Egli ha segnato a ciascuno di noi una via ben chiara e netta, sebbene non sempre facile e piana. Non cerchiamo a tutti i costi di opporci al disegno divino solo per inseguire i nostri ideali, solo per soddisfare i nostri capricci, ma piuttosto ammiriamo le misteriose vie del Signore! Impariamo a rimetterci con grande abbandono e con grande fiducia alla Provvidenza divina: essa aiuta sempre coloro che sanno aspettare con virtù. D’altronde, se Rita si fosse perduta d’animo dopo i rifiuti sofferti, non avrebbe avuta la grande consolazione di vedere appagato il suo desiderio, di sentir esaudite le sue preghiere!
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PREGHIERA

Ecco alfine coronati i tuoi ardentissimi desideri, o Santa Rita! In modo sorprendente il Signore ha voluto premiare la tua costanza, la fiducia grande che riponesti in Lui! Perché noi siamo così lungi dal tuo esempio, perché così incostanti nell’operare il bene? Scusaci, o cara Santa, nel riconoscimento della nostra miseria, ottienici da Signore la perseveranza nel bene e la fiducia nella preghiera. Senza mai stancarci potremo amare e servire Dio sulla terra, sorretti sempre dalla speranza di andarlo un giorno a godere eternamente. Amen
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GESTO DI CONVERSIONE

Durante questa settimana utilizziamo i nostri momenti di preghiera per ringraziare il Signore per tutto ciò che di bello ci ha donato e forse ci accorgeremo che non sempre vale la pena di piangerci addosso. Con pazienza e amore, tutto si supera.
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VIII GIOVEDI’

AL SERVIZIO DELLA CHIESA

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen

Dagli ATTI  DEGLI  APOSTOLI (2, 44-47)

Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno. Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo.
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Dalla vita di SANTA RITA

RITA, SUORA OBBEDIENTE

Ecco Rita finalmente felice, appagato il suo più ardente desiderio! Ora non pensa ad altro se non ad avanzare speditamente sulla via tracciata dal divino Sposo. Rivestita del sacro abito agostiniano, intese veramente di essere esemplare nella nuova vita e si raccolse silenziosamente nell’umiltà delle virtù monastiche. Ma, per quanto essa si nascondesse, il profumo delle sue singole virtù si diffuse ben presto dentro il monastero e fuori. Amò di preferenza occupazioni più umili, obbediente sino allo scrupolo, eseguì con esattezza opere che ad altri sarebbero parse vane e stolte. Ognuna delle consorelle poté sperimentare i tratti gentili della dolce carità. Approssimandosi il tempo in cui doveva emettere i voti, con più fervide preghiere e con promulgate penitenze volle implorare da Dio la grazia di osservarli nella maniera più degna. Ella era già tutta di Dio! Completo era il distacco da ogni bene terreno; questa sua volontà, consacrata dal giuramento, la nobilitò molto, rendendo ancora più pura e sincera la sua offerta di sé.
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A volte ci capita di avere la presunzione e la bramosia di consacrarci spiritualmente a Dio, pur rimanendo nel mondo con le nostre imperfezioni. Dovremmo forse imparare a disporre il nostro cuore alla fede più pura con premura e umiltà, affinché la nostra offerta sia accettata dal Signore. La vanagloria e la soddisfazione dell’orgoglio devono essere cancellate dalla nostra vita. Come Santa Rita dobbiamo porci in un’assidua preghiera, in mortificazione e vivere sempre e unicamente nella gloria di Dio, affinché non rimaniamo non ci deludano le nostre stesse azioni. 
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PREGHIERA

O ammirabile Santa Rita, nelle specialissime grazie del Signore trovasti nuovi motivi per umiliarti e per riconoscerti l’ultima della sue creature. Tu che non osasti appressarti all’altare senza prima aver sottoposto il tuo innocentissimo corpo a gravi mortificazioni, insegna a noi, peccatori incorreggibili, di mai presumere di alcun bene elargitoci dal supremo Datore, affinché, edificando con pazienza nel tempo, ci avanziamo costantemente ogni giorno della nostra vita nella via della perfezione, fino a raggiungere insieme a te il premio eterno, preparato a chi cammina verso il Cielo per la santa via dell’umiltà.                                                                                   Amen
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GESTO DI CONVERSIONE

In questa settimana sentiamoci parte viva della nostra parrocchia. Impegniamoci a dedicare un po’ del nostro tempo per aiutare coloro che lavorano in parrocchia e preghiamo perché la Chiesa abbia sempre braccia forti e cuori pieni d’amore.
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IX GIOVEDI’

LA CURA DEI SOFFERENTI

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen

Dal Vangelo secondo MATTEO (10, 5-8)

“Non andate fra i pagani e non entrate nelle città dei Samaritani; rivolgetevi piuttosto alle pecore perdute della casa di Israele. E strada facendo, predicate che il regno dei cieli è vicino. Guarite gli infermi, risuscitate i morti, sanate i lebbrosi, cacciate i demòni. Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date.”
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Dalla vita di SANTA RITA

RITA, SUORA OBBEDIENTE

Santa Rita, entrata nel chiostro solo col desiderio e con la speranza di vivervi nascosta e quasi dimenticata, appena si trovò in mezzo alle consorelle, rivestita d’una divisa che le imponeva di essere più perfetta in ogni suo atto, intese che l’obbligo della edificazione era cresciuto. Consapevole di questo dovere, Ella si adoperò alla santificazione del prossimo.

Gli infermi, gli afflitti intesero ripetutamente la carezza della sua mano pietosa, il conforto della sua parola esortatrice alla rassegnazione. Rita si curvava a tergere e curare le piaghe più profonde, non disdegnava i servizi più umili e, intanto, con la sua parola affabile, ripiena di celesta dolcezza, sollevava gli spiriti dal male. Le sue visite erano desiderate dagli ammalati come divine apparizioni; dal suo labbro pareva che scendesse un senso di conforto ignorato, nuovo, ma più salutare di qualsiasi medicina. Accesa da un sacro zelo per la salute delle anime, studiava ogni mezzo per ricondurre gli erranti al bene. 
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Quale gioia per il cuore di Rita riportare le anime a Dio! Il Signore ci offre un campo vastissimo per poter esercitare la carità. Ma noi spesso, rivestiti di falsa pietà, passiamo con indifferenza dinanzi alle infelicità, ai dolori, alle sofferenze del prossimo. Ci sentiamo appagati solo di aver sospirato dinanzi a Dio in una sterile orazione, senza sentirci realmente commossi da quei dolori, col cuore chiuso, freddo, insensibile. Non dimentichiamo mai che la carità, la compassione, il sacrificio per amore di Dio hanno un valore infinitamente superiore alle orazioni mormorate con cuore distratto e pigro.

Preghiamo allora, perché il Signore accenda nei nostri cuori un fuoco d’amore vero.
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PREGHIERA

O esempio di carità, dolcissima Santa Rita, che di tutta la tua vita facesti una missione di bene per il prossimo e, dimentica di te stessa, ti consacrasti interamente alle fatiche della carità, pur di non tralasciare alcun mezzo per ricondurre le anime a Dio; tu che fosti luce e conforto per ogni traviamento e per ogni dolore, ottieni anche a noi una scintilla di questo sacro fuoco, affinché possiamo sempre più arricchire l’anima nostra fino al premio che il Signore ha promesso ai cuori umili e misericordiosi.                                    Amen
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GESTO DI CONVERSIONE

In questa settimana stiamo vicini ai sofferenti nel corpo e nell’anima e, a costo di rinunciare al nostro prezioso tempo, non tiriamoci indietro se qualcuno ci chiede una mano.
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X GIOVEDI’

IL SENSO DEL SERVIZIO

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen

Dal Vangelo secondo LUCA (17, 5-6)

Gli apostoli dissero al Signore: “Aumenta la nostra fede!”. Il Signore rispose: “Se aveste fede quanto un granellino di senapa, potreste dire a questo gelso: Sii sradicato e trapiantato nel mare, ed esso vi ascolterebbe”.
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Dalla vita di SANTA RITA

RITA, TRALCIO VIVO

Santa Rita osservò scrupolosamente i voti di castità, povertà e obbedienza e, soprattutto, li rese oggetto di culto per tutta la sua vita, a partire dai suoi più teneri anni, quando obbediva alla volontà dei suoi genitori sacrificandosi al matrimonio. Per questo non le fu difficile piegare la fronte al soave giogo dell’obbedienza monastica. Anzi gioiva di dover tenere continuamente soggetta la propria volontà e lavorare, pregare, riposare, nella volontà della sua Superiora, in cui Ella riconosceva un riflesso diretto della volontà stessa di Dio. 

Avendole un giorno la Superiora, per provare la sua obbedienza, ingiunto di innaffiare un tralcio secco di vite, la Santa, senza ripeter verbo, eseguì puntualmente l’ordine ricevuto, fino a che Dio fece che l’arido legno germogliasse e producesse frutto. E’ la vite che tuttora si vede vegeta nel cortile del monastero di Cascia e che è detta appunto la vite di Santa Rita.

Le consorelle ammiravano quest’ultima venuta, che già le avanzava tutte nell’osservanza religiosa, e, ringraziando il Signore per aver condotto in mezzo a loro un modello così preclaro di bontà, si adoperavano, dietro quel tacito invito della grazia, a progredire ogni giorno più nella via della perfezione.

Rita non conobbe mai il fasto del mondo; la febbre delle ricchezze non si impadronì mai del suo spirito: visse modestamente, paga di quello che offriva la sua casa. Eppure dal giorno che Ella decise di entrare in monastero, si privò volontariamente anche del più tenue vincolo che ancora la congiungeva al mondo.
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Pensiamo a quanti lacci, quanti affetti, non tutti puri né tutti santi, noi siamo tuttora incatenati al mondo. Siamo noi in grado di infrangere queste catene, che qualche volta ci infastidiscono, senza provare un grande dolore? Senza provare il rammarico di chi abbandona una inveterata abitudine? Eppure a noi non viene chiesto l’abbandono del mondo, il distacco completo, la rinuncia ad ogni affetto; no! Assai più leggero è il sacrificio che ci chiede il Signore!

Egli vuole che rinunciamo a quel capriccio; vuole che ci pieghiamo docilmente alla volontà dei nostri superiori; vuole che tronchiamo quella relazione non interamente buona; vuole infine che ci asteniamo dal lusso smodato che offende la nostra modestia e il nostro decoro.

Offriamo allora al Signore questo piccolo sacrificio, perché mai possiamo diventare schiavi del mondo.
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PREGHIERA

O Santa Rita, quanto fu bello il sacrificio che facesti di te stessa al Signore! Per tale sacrificio oggi un’aureola di santità cinge la tua fronte, e noi ci prostriamo dinanzi a te, o Santa ammirabile, perché ci insegni a calpestare le lusinghe e i beni del mondo, e a vincere le insidie del tentatore, e perché da te impariamo a gustare la soavità del giogo che Gesù impone a coloro che lo seguono. Se ancora rimane qualche insidioso laccio che ci tiene legati alle frivolezze del mondo, noi vogliamo coraggiosamente infrangerlo, dietro il tuo esempio, e così seguire più liberamente l’invito del Signore.                                      Amen
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GESTO DI CONVERSIONE

In questa settimana stiamo fermiamoci a riflettere alle cose che abbiamo lasciato a metà: delle scuse mai chieste, un abbraccio mai dato, una promessa non mantenuta… Impegniamoci a portarle a termine con fede e amore.
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XI Giovedì

IL RIGORE DELLA MORTIFICAZIONE

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen

Dal Vangelo secondo LUCA (9, 23-24)

Poi, a tutti, diceva: «Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua. Chi vorrà salvare la propria vita, la perderà, ma chi perderà la propria vita per me, la salverà».
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Dalla vita di SANTA RITA

RITA E LE MORTIFICAZIONI

Le rose più belle sbocciano spesso tra il groviglio di spine, dove le mani avide non possono raggiungerle e deturparne lo splendore: così la virtù di Rita cresceva, si sviluppava, diveniva ogni giorno più sorprendente in mezzo ai rigori della mortificazione.

Dove essa veramente raggiunse l’estremo limite della mortificazione, fu nel monastero di Cascia: in quel sacro chiostro poté dar libero sfogo alla sua sete di patire, al desiderio grande di avvicinarsi sempre più ai dolori del suo Sposo Crocifisso. Usava continuamente aspri cilizi e, spesso, si sottoponeva a sanguinose discipline; non si nutriva che di cibi grossolani e, con digiuni prolungati, mortificava il suo corpo innocente. Alle consorelle che, meravigliate, le chiedevano come mai potesse sostenersi con un cibo così povero e scarso, rispondeva con semplicità: “ho un cibo invisibile che mi alimenta e lo attingo alle piaghe santissime di Gesù”.

Durante quarant’anni di vita religiosa ebbe sempre una sola tunica; la sua cella era l’infima fra tutte: ancora oggi, entrandoci, oltre che da venerazione, siamo compresi da stupore pensando che la Santa seppe vivere in quel luogo privo persino di luce, per tanti anni e, quel che è più, quasi sempre oppressa da infermità dolorose.
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Certo, noi abbiamo orrore della mortificazione e ciò significa che non abbiamo sufficiente orrore del peccato. Impariamo a mortificare le nostre delicatezze, i nostri desideri smoderati nel mangiare e nel vestire.

I Santi nella loro innocenza soddisfano per gli altri, sottoponendo il loro corpo ai più duri patimenti. Sappiamo almeno sopportare  la dolorosa mortificazione per i continui difetti che commettiamo ogni giorno. Lo spirito, che perde della sua vivacità in mezzo alla dissipazione del mondo, si ritempra invece, scuote il torpore allontanandoci dagli effimeri piaceri, ogni volta che è sottoposto alla mortificazione, alla penitenza. Sarebbe vano e presuntuoso il nostro desiderio di seguire Gesù, se non ci ponessimo dietro le sue orme, recando sulle spalle una croce. Ascoltiamo cosa ci dice Gesù: “Se qualcuno vuol venire dietro di me, prenda la sua croce e mi segua”.
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PREGHIERA

Perché, o eroica Santa Rita, perché tanta mortificazione sulle tue membra innocenti, perché lo strazio dei flagelli sulle tue carni, perché i cibi più disgustosi al tuo palato, la nuda terra al tuo riposo? Comprendo: tu conoscevi, e Dio aveva ingrandito con i suoi lumi questa tua conoscenza, l’umana follia che ci affanna e ci degrada dietro i piaceri del mondo; e per il mondo gaudente e per noi stessi tu facesti, o Santa, del tuo cuore un altare vivo, dove s’immolasse di continuo il sacrificio di tutto ciò che di piacevole e dilettoso ha la terra.  Unisci, o Sante Rita, la tua potente intercessione  e saremo sicuri di riportare vittoria sul nemico per il raggiungimento della nostra salvezza.                                                                          Amen
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GESTO DI CONVERSIONE

In questa settimana impegniamoci a fare un profondo esame di coscienza e rinunciamo a tutto ciò che è superfluo alla nostra vita. Doniamo piuttosto, senza restare avidamente attaccati alle cose materiali.
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XII GIOVEDI’

LA SPINA SULLA FRONTE

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen

Dal Vangelo secondo MATTEO (27, 28-29)

Spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto e, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo, con una canna nella destra; poi mentre gli si inginocchiavano davanti, lo schernivano: "Salve, re dei Giudei!". 
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Dalla vita di SANTA RITA

RITA, SPOSA DEL CROCIFISSO

Nella vita di ciascun Santo v’è un momento in cui esso riceve da Dio il contrassegno particolare della sua santità. Il mistico cielo della Chiesa è così vario, così luminoso, che noi possiamo successivamente posare lo sguardo sopra un infinito numero di astri, tutti belli, tutti arricchiti di un particolare splendore, che corrisponde nella vita ad una virtù a un eroismo, a un atto d’amore.

Rita, ormai da 24 anni, viveva in un monastero e attorno a sé aveva creato come un’atmosfera di santità. Il Signore però, voleva che la Sposa avesse un contrassegno nuovo, straordinario della sua predilezione.

Correva l’anno 1443 e predicava in Cascia un uomo di Dio, S Giacomo della Marca, il quale tutti commuoveva con l’ardore della sua parola ispirata. Un giorno anche Rita ebbe la ventura di ascoltare l’uomo di Dio, mentre parlava santamente della passione di Gesù Cristo. Fu tanta la commozione della pia Suora che, tornata in monastero, tutta agitata, interamente compresa dei più ardenti sentimenti di carità e di dolore, si prostrò innanzi a un’immagine del Crocifisso e, in lacrime, andava ripetendo: “Gesù, fammi partecipare ai tuoi dolori!” Era questo il momento fissato dal Signore per stabilire la più espressiva, reale somiglianza con lui della sua creatura prediletta: ed ecco una spina, distaccatasi dalla corona del Crocifisso, ferire profondamente la fronte della Santa, che, per lo spasmo, cadde a terra tramortita. La ferita rimase aperta fino al giorno della sua morte e fu visibile a tutti. Rita, segnata da Gesù, con quella nota della sua passione, si ritira nella sua cameretta, di cui unico ornamento è una gran croce, e, dinanzi a quella, effonde la pienezza del suo cuore sensibilmente vulnerato.
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Il Signore premia sempre le anime che gli sono fedeli nell’amore e nel dolore. Tutti noi rechiamo impressi nell’anima il segno della passione di Gesù, poiché dalla abbondanza dei suoi dolori ci venne l’abbondanza della sua redenzione. La figura di Gesù Crocifisso, che tante volte tentiamo allontanare da noi, dalle persone, dai luoghi dove si svolge la nostra vita, ecco che torna incessantemente con fascino sempre nuovo, dinanzi ai nostri occhi. E pare che nel suo sguardo dolce e dolente noi siamo costretti a leggere il rimprovero per averlo tante volte abbandonato, tante volte subordinato ai nostri capricci, ai nostri peccati. Non sottraiamoci a questa immagine di Gesù Crocifisso. Rispondiamo piuttosto adesso al suo invito soave e pieno di consolanti promesse.
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PREGHIERA

O ammirabile Sposa del Crocifisso, gloriosa Santa Rita, che sulla fronte rechi impresso il segno indelebile della carità e passione di Gesù Cristo, accendi anche nel nostro cuore, finora tutto pieno di vanità e di peccato, questo grande desiderio di patire per Gesù; e in riparazione della ritrosia che sentiamo per la croce, ottieni che noi possiamo d’ora innanzi riguardare questo Santo Legno come l’unica ancora di salvezza cui affidarci, quando il mondo ci lusingherà coi suoi beni, quando il senso ci opprimerà con la sua febbre, quando, infine, il nemico tenterà di piegarci ai suoi voleri contro quelli di Dio. Amen
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GESTO DI CONVERSIONE

In questa settimana chiediamo umilmente al Signore non di liberarci da quella spina che addolora il nostro cuore, ma di darci continuamente la forza per sopportare quel dolore.
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XIII GIOVEDI’

IL SANTO PRODIGIO

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen

Dal Vangelo secondo MATTEO (7, 7-8)

Chiedete e vi sarà dato; cercate e troverete; bussate e vi sarà aperto; perché chiunque chiede, riceve; chi cerca, trova e a chi bussa, sarà aperto.
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Dalla vita di SANTA RITA

RITA PELLEGRINA

Quando il Sommo Pontefice Nicolò V, nell’anno 1450, quasi per chiudere un triste periodo di scismi e di lotte, indisse il grande Giubileo, un coro di gioia e di riconoscenza si levò per tutta la cristianità.

L’eco di questo grande avvenimento giunse fino a Cascia e, siccome alcune suore del monastero si disponevano al pio pellegrinaggio, Rita, sebbene inferma e avanzata negli anni, desiderò anch’essa ardentemente di unirsi alla comitiva e chiudere la sua vita con questa estrema visita alla tomba degli Apostoli. Si recò quindi dalla Superiora ed espose modestamente il suo desiderio; ma questa, nel vedere la ferita della fronte aperta e sanguinante le disse: “Figlia mia, cercate di guarire e avrete l’implorata licenza!”

Rita, senza dir parola, si ritirò nella sua cella e ivi inginocchiata, ripeté al Signore, con serena speranza, la sua domanda. Levatasi dal pregare, la Santa si trovò perfettamente guarita. Ottenuta dalla Superiora, commossa dinanzi a tanto prodigio, ogni licenza, insieme alle compagne, partì alla volta di Roma.

Roma, la sede del Vicario di Gesù Cristo, la città eterna santificata dal sangue di tanti Martiri, in ogni tempo attrasse i desideri e il cuore dei cristiani. In quella occasione, molti e grandi Santi furono visti per le vie di Roma. Rita, nascosta tra la folla, bramava solo dare sfogo al contatto di sì grandi memorie. Appagata infine la sua devozione, adempiute le pie pratiche per l’acquisto delle Sante Indulgenze, riprese la via di Cascia. Quivi giunta, la piaga della fronte poc’anzi miracolosamente sanata, si aprì di nuovo e così rimase fino alla sua morte.
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Il Signore allontana ogni ostacolo quando vuole che noi raggiungiamo il nostro scopo. A volte, invece, noi ci lamentiamo se, anche nel fare il bene, non troviamo la via totalmente libera, se non ci accompagna o ci segue il consenso e l’approvazione degli uomini.

Rassicuriamoci! se Egli vorrà da noi qualche cosa, non dubitiamo: parlerà chiaramente al nostro cuore con le sue aspirazioni, e se non sempre allontanerà gli ostacoli dalla nostra vita, per non privarci di più grandi meriti, saprà darci la forza per superarli. 

Santa Rita, al primo rifiuto della Superiora, non si offese, non protestò, ma pose umilmente la sua domanda ai piedi del Crocifisso, perché tutto si compisse secondo il suo divino volere: in ogni occasione sforziamoci di fare altrettanto.
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PREGHIERA

O raro esempio di zelo amoroso, gloriosa Santa Rita, che all’invito del Vicario di Cristo, benché inferma e sofferente, ti levasti piena di ardore, tanto da meritare che Dio allontanasse con un prodigio gli ostacoli che si opponevano al tuo desiderio, mira la nostra colpevole indifferenza. La voce del Padre dei fedeli, non giunge sempre a commuovere il nostro cuore. 

Cara Santa, interponi la tua intercessione, ravvivando la nostra fede e la carità, perché, ritornando figli devoti e zelanti, cooperiamo con il Sommo Pontefice al compimento del voto di Gesù, di formare nel mondo un solo ovile sotto un grande pastore.                            Amen
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GESTO DI CONVERSIONE

In questa settimana riserviamo le nostre preghiere al nostro papa Benedetto XVI, perché, sorretto dalla nostra fiducia e devozione, possa essere sempre Pastore giusto e buono della Chiesa di Dio.
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XIV GIOVEDI’

LA SERENITA’ DELLA MORTE

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen

Dal Vangelo secondo GIOVANNI (16, 19-20)

Gesù comprese che volevano interrogarlo, e disse loro: «Voi vi domandate l'un l'altro che cosa significano quelle mie parole: "Tra poco non mi vedrete più", e: "Tra un altro poco mi vedrete"? In verità, in verità vi dico che voi piangerete e farete cordoglio, e il mondo si rallegrerà. Sarete rattristati, ma la vostra tristezza sarà cambiata in gioia. 

[image: image76.png]



Dalla vita di SANTA RITA

LA MORTE DI RITA

Gli ultimi anni di Rita furono di espiazione. Una malattia grave, dolorosissima, la tenne immobile sul povero giaciglio per ben quattro anni; ed ella ne sostenne le sofferenze con esemplare rassegnazione, lieta che, nel lento dissolversi del corpo, l’anima s’avvicinasse sempre più al suo bene, lieta di soffrire ancora per le colpe del mondo e di rassomigliare più da vicino a Gesù Crocifisso.

Durante questa infermità le furono recate, dietro sua domanda, alcune rose, che nel rigore dell’inverno erano prodigiosamente fiorite nel suo orticello a Rocaporena. Ella accettò sorridente il dono gradito e simbolico che le inviava il Signore: era stato il suo più umile desiderio sulla terra e il Signore lo soddisfece con un prodigio. Ormai l’anima sua anelava al cielo: Ella ardeva del desiderio di Dio; dal suo labbro esangue uscivano parole d’una elevatezza e di una bontà incomparabile. Essa con ardore insolito invocava Gesù e Maria invitando le sue consorelle, piangenti attorno, a partecipare al suo gaudio. Presa da un dolce sonno, le fu rivelato il giorno che sarebbe stata accolta in Paradiso.

Rita, che da tanti anni si studiava di porre nei sui atti tutta la perfezione di cui era capace, avvicinandosi al momento supremo che corona la vita, pare che raccogliesse tutte le forze per l’ultimo tocco di perfezione. Ricevuti con commovente pietà i SS. Sacramenti, volge uno sguardo di celestiale dolcezza alle consorelle e chiede perdono di qualunque noia e possibile offesa che avesse arrecato; raccomanda l’unione, la pietà, l’obbedienza. Incrociate le braccia sul petto con lo sguardo fisso al cielo, ripetendo i dolci nomi di Gesù e di Maria, rende lo spirito a Dio.

Era la sera del 22 maggio 1457. Le ombre del vespero avvolgevano i monti cascinai, mentre le campane di Santa Maria Maddalena facevano esultare i dintorni del loro spontaneo suono festivo. I devoti, accorsi, tornavano commossi ripetendo: “E’ morta una Santa!”
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Ma come fanno i Santi a considerare la morte una dolce sorella? Perché questo contrasto? E perché i Santi vivono come se ogni istante stessero per morire, e nella morte vedono la liberatrice delle pesanti catene che avvincono l’anima della terra? Di là dalla tomba per essi non c’è l’incertezza, il dubbio; ma la patria vera, inammissibile, eterna. Invece, coloro che sono attratti dai piaceri e dalle ricchezze del mondo, considerando con terrore la morte come la fine delle loro gioie, tentano con ogni mezzo di allontanarla fin dal loro pensiero. Viviamo anche noi come se dovessimo ogni giorno morire? Amiamo la vita per quello che essa vale? Accettiamo i beni che essa ci offre come mezzi che Dio ci concede per raggiungere la vera vita?
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PREGHIERA

O ammirabile S. Rita, che il viver tuo, trascorso in mezzo alle tribolazioni, chiudesti con supremo atto di rassegnazione e di amore; tu che col nome di Gesù sulle labbra e nel cuore sorridesti alla morte, a noi che non sappiamo  guardare all’estremo giorno, se non col terrore di chi sente illanguidire la speranza nell’avvenire, ottieni, o cara Santa, che attendiamo quell’ora suprema con la tranquillità che ci dà una buona coscienza.


Che il dolce nome di Gesù e di Maria sia il nostro ultimo pensiero, il nostro ultimo sospiro, il nostro ultimo lamento e, come te, dopo questo dolente esilio, possiamo raggiungere la gloria eterna in Paradiso.
                                                                                    Amen
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GESTO DI CONVERSIONE

In questa settimana preghiamo per i nostri cari defunti, perché veglino sempre sulle nostre famiglie e ci riservino un posto accanto a loro in Paradiso.
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XV GIOVEDI’

SULLA VIA DELLA SANTITA’

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen

Dalla Prima Lettera di PIETRO (1, 14-16)

Come figli ubbidienti, non conformatevi alle passioni del tempo passato, quando eravate nell'ignoranza; ma come colui che vi ha chiamati è santo, anche voi siate santi in tutta la vostra condotta, poiché sta scritto:
«Siate santi, perché io sono santo».
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Dalla vita di SANTA RITA

RITA NEGLI SPLENDORI DELLA GLORIA

Reso dalla Santa l’ultimo respiro, la cella, sinora squallida e disadorna, si vide illuminata di sovrumano splendore: il corpo di Rita, macerato dai digiuni, parve rifiorire al bacio della morte, e la ferita putrida che deturpava la sua fronte, si trasformò d’un tratto in punto luminoso, come una gemma. I prodigi si moltiplicano.

Diffusasi la fama degli eventi straordinari, fu un accorrere di tutto il popolo di Cascia e del contado; ognuno voleva vedere e toccare la santa spoglia, ognuno inginocchiarsi dinanzi ad essa e affidare la preghiera alla Santa concittadina. Il suo sepolcro da quel giorno divenne la mèta di pii pellegrinaggi, l’asilo delle anime addolorate, degli infelici, dei poveri, di tutti coloro che riconobbero in Lei la Santa dei casi disperati. Sorgono altari e chiese in suo onore, il suo nome è benedetto e invocato con fiducioso accento. Dopo quattro secoli Leone XIII sanzionava con la solennità del suo oracolo, questo culto universale, e dinanzi ai rappresentanti di tutto il mondo la proclamava Santa, celebrandola come “mistica gemma dell’Umbria”.

Nel grande Giubileo del 2000, il suo corpo prezioso, fu portato a Roma e fu venerato anche dal Santo Padre. Questo gesto fece capire a tutti che, anche le persone più umili e semplici, sono un dono preziosissimo per tutta la Chiesa. 

"Tu Rita sei e sarai per noi un segno dell'amore eterno". Rita ha chiesto all'Amore un po' delle sue sofferenze: Cristo le rispose donandole la spina della sofferenza. Ora, con la sua testimonianza di riconciliazione e con la sua partecipazione al sacrificio della croce, Rita continua a generare Cristo nel cuore dell'umanità, soprattutto in quella che sperimenta il peso delle prove e delle sofferenze. 
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Durante queste settimane abbiamo ammirato le virtù straordinarie di Santa Rita: ci siamo ora commossi, ora rallegrati dinanzi ai magnifici esempi di pazienza, di umiltà, di ringraziamento, di zelo, di cui Ella cosparse la non breve via che percorse nel mondo. Ma che varrebbe questa ammirazione, se neppure un desiderio di ricopiare qualcuna di quelle virtù fosse germogliato nel nostro cuore? Forse abbiamo inteso questo desiderio agitarsi in noi, ma abbiamo avuto paura di incoraggiarci, ci siamo spaventati dinanzi al sacrificio, alla mortificazione.

Abbiamo promesso a Santa Rita un serto di rose ed ecco che, forse, non ci troviamo tra le mani un sol fiore da offrirle, poiché non abbiamo saputo raccogliere quelli che vedemmo lungo la via.

Ebbene, offriamo a Dio il nostro cuore e preghiamo Santa Rita che dal Signore ci interceda umiltà, carità e purezza. Preghiamola perché ritorni in mezzo alle famiglie cristiane la fortezza, la pietà e la concordia. 
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PREGHIERA

O  ammirabile Sposa del Crocifisso, gloriosa Santa Rita, quanta luce hai  diffuso sul nostro spirito durante questi giorni, in cui siamo intrattenuti nella meditazione della tua vita! Ottienici da Dio il perdono, se non abbiamo saputo ricopiare nessun tratto della tua bontà; impetraci bontà, se non abbiamo ascoltato le divine aspirazioni. Oggi promettiamo di essere più fedeli e zelanti imitatori delle tue virtù, per sopportare con merito le tribolazioni della vita.

Accesi così di amore verso Dio e verso il prossimo, seguendo le tue orme in terra, un giorno possiamo essere partecipi della tua gloria in cielo.                                                                                            Amen
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GESTO DI CONVERSIONE

Nella lotta quotidiana della vita, quando il Signore sembra chiedere troppo, chiediamo a santa Rita di donarci il suo stesso desiderio di amare e di perdonare, affinché la sua pace sia anche la nostra pace.
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CORONCINA  A  SANTA  RITA
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G) Dio, vieni a salvarmi

T) Signore, vieni presto in mio aiuto      

Gloria al Padre…

1-  Nella prima decade consideriamo quanto fu grande l’amore che Santa Rita portava al prossimo che ancor bambina divideva con i poverelli il suo cibo quotidiano.

Per questa grande virtù voglia tu, o gloriosa S. Rita, implorare da Dio la grazia di poter amare il nostro prossimo con quell’amore puro e santo comandatoci da Cristo.

Padre nostro…

G) Mentre Dio ci accorda vita, diamo tutti lode a Rita

T) Sempre sempre sia lodata, Rita in cielo coronata

     Si ripeta in ciascuna decade per 10 volte, infine si dica: 

 Gloria al Padre…

2-  Nella seconda decade consideriamo quanto fu grande l’amore che Santa Rita portava alla bella virtù dell’obbedienza, tanto da contraddire alla propria volontà ed andare sposa per ubbidire ai suoi genitori. Per questa grande virtù, ottienici, o cara Santa, la grazia manifestataci ai nostri superiori.

Padre nostro…

G) Mentre Dio ci accorda vita, diamo tutti lode a Rita

T) Sempre sempre sia lodata, Rita in cielo coronata

     Si ripeta in ciascuna decade per 10 volte, infine si dica: 

 Gloria al Padre…

3-  Nella terza decade consideriamo quanto fu grande l’amore che Santa Rita portava alla bella virtù della mortificazione, sopportando Ella con grande rassegnazione, non solo i maltrattamenti che le venivano dal marito, ma offrendo a Dio i figli suoi per non farli essere vendicatori della morte del loro padre.

Per questa grande virtù da te, o gloriosa Santa , ti preghiamo d’impetrarci l’amore alle avversità della vita, onde per piacere a Dio, potessimo non solo amare il nostro prossimo, ma anche sopportare tutte le ingratitudini, fino a beneficare quelli che ci offendono.

Padre nostro…

G) Mentre Dio ci accorda vita, diamo tutti lode a Rita

T) Sempre sempre sia lodata, Rita in cielo coronata

     Si ripeta in ciascuna decade per 10 volte, infine si dica: 

 Gloria al Padre…

4-  Nella quarta decade consideriamo quanto fu grande l’amore di Santa Rita al ritiro e alla preghiera che, sebbene due volte scacciata dal chiostro e prodigiosamente entratavi, si dava tutta a Dio con la preghiera e la meditazione alla Passione di Gesù.

Per questa santa virtù, ti preghiamo, o gloriosa Santa Rita, di implorarci da Dio lo spirito di raccoglimento e di fervore, onde, non distratti dalle cose terrene, potessimo disprezzare ogni attaccamento alla vita ed  amare Dio meditando la Passione di Gesù nostro Salvatore.

Padre nostro…

G) Mentre Dio ci accorda vita, diamo tutti lode a Rita

T) Sempre sempre sia lodata, Rita in cielo coronata

     Si ripeta in ciascuna decade per 10 volte, infine si dica: 

 Gloria al Padre…

5-  Nella quinta decade consideriamo quanto fu grande l’amore di Santa Rita da patire per il suo Sposo celeste, che una spina, staccatasi miracolosamente dalla corona di Gesù e conficcatasi nella sua fronte producendole immenso patire, la rese martire di amore.

Per questa santa virtù, ti preghiamo, o gloriosa Santa Rita di impetrarci la grazia di poter anche noi amare il patire e soffrire ogni cosa per amore di Gesù che tanto soffrì per noi.

Padre nostro…

G) Mentre Dio ci accorda vita, diamo tutti lode a Rita

T) Sempre sempre sia lodata, Rita in cielo coronata

     Si ripeta in ciascuna decade per 10 volte, infine si dica: 

 Gloria al Padre…
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INVOCAZIONI  LITANICHE A  SANTA  RITA
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Signore pietà           
    Signore pietà
Cristo pietà
       Cristo pietà
Signore pietà           
    Signore pietà
Cristo ascoltaci
 Cristo ascoltaci
Cristo esaudiscici                                 Cristo esaudiscici
Dio, Padre celeste
abbi pietà di noi
Dio, Figliuolo, Redentore del mondo
abbi pietà di noi
Dio, Spirito Santo
abbi pietà di noi
Santa Trinità, un solo Dio            abbi misericordia di noi
Maria Immacolata, madre di Dio

 prega per noi
Maria, madre e conforto dei tribolati     

Maria, regina di tutti i Santi




“

Maria, protettrice amorosa di Santa Rita




“

Santa Rita, nostra avvocata potentissima




“

Santa Rita, dono eletto del cielo




“

Santa Rita, preannunziata da un Angelo




“

Santa Rita, ammirevole nella fanciullezza




“

Santa Rita, amante della solitudine




“

Santa Rita, modello di purezza




“

Santa Rita, esemplare di amabilità




“

Santa Rita, specchio di obbedienza




“

Santa Rita, esempio di sposa e di madre




“

Santa Rita, invitta nella pazienza




“

Santa Rita, mirabile nella fortezza




“

Santa Rita, eroina nel sacrificio




“

Santa Rita, generosa nel perdono




“

Santa Rita, martire di penitenza




“

Santa Rita, vedova santa




“

Santa Rita, munifica verso i poverelli




“

Santa Rita, pronta alla divina vocazione




“

Santa Rita, chiamata con prodigi al chiostro



“

Santa Rita, specchio di vita claustrale




“

Santa Rita, miracolo di mortificazione




“

Santa Rita, mazzolino di mirra olezzante




“

Santa Rita, giardino eletto di ogni virtù




“

Santa Rita, innamorata di Gesù Crocifisso




“

Santa Rita, trafitta da spine da Gesù




“

Santa Rita, amante figlia di Maria SS




“

Santa Rita, languente di amor divino




“

Santa Rita, ricevuta con festa nel cielo




“

Santa Rita, margherita del Paradiso




“

Santa Rita, vanto del tuo Ordine




“

Santa Rita, gemma preziosa dell’Umbria




“

Santa Rita, ricca di singolare potenza




“

Santa Rita, astro benefico degli erranti




“

Santa Rita, sicuro conforto dei tribolati




“

Santa Rita, ancora di salvezza




“

Santa Rita, salute degli infermi




“

Santa Rita, scampo nei pericoli




“

Santa Rita, Santa dell’impossibile




“

Santa Rita, Avvocata dei casi disperati




“

Santa Rita, potente soccorritrice di tutti




“

Santa Rita, taumaturga del mondo




“




“

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo

Perdonaci, o Signore

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo

Esaudiscici, o Signore

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo

Abbi pietà di noi

G) Segnasti, o Signore, la tua serva Rita

T) Col sigillo della tua carità e passione
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PREGHIERA DELLA MAMMA

O Vergine Immacolata, tu che sei la madre di Gesù e la madre mia, volgi per amore di Santa Rita il tuo sguardo di misericordia su di me che della maternità sento tutta la dolce e grave responsabilità.  A te affido i miei figli che amo tanto, per cui ho tanto sofferto e di cui ogni giorno dovrò rendere stretto conto al Figlio tuo divino.

Insegnami a guidarli come li guidò Santa Rita con mano sicura per la via che a Dio conduce. Rendimi tenera senza debolezze, forte senza durezze. Ottienimi quella pazienza che non si stanca mai e che tutto soffre, tutto sopporta perché non ha che un’unica meta: la salvezza eterna delle mie creature. Aiutami in quest’ardua impresa, o Vergine Santa! Forma il mio cuore a immagine del tuo e fa che i miei figli vedano in me il riflesso delle tue virtù, affinché, dopo aver imparato da me ad amarti e servirti in questa terra, giungano un giorno come me a lodarti e benedirti nel cielo. A questo scopo disponi per essi, Regina dei Santi, la protezione di Santa Rita da Cascia.                        Amen     
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PREGHIERA  PER  LA  FAMIGLIA
Dio che sei amore e vita, fa’ che ogni famiglia umana sulla terra diventi un vero santuario della vita e dell’amore per le generazioni. 

Fa’ che la tua grazia guidi i pensieri e le opere dei coniugi verso il bene delle loro famiglie e di tutte le famiglie del mondo.

Fa’ che le giovani generazioni trovino nella famiglia un forte sostegno per la loro crescita nell’unità e nell’amore. 

Fa’ che l’amore, rafforzato dalla grazia del sacramento del matrimonio, si dimostri più forte di ogni debolezza e di ogni crisi attraverso le quali a volte passano le nostre famiglie.

Te lo chiediamo per intercessione di Santa Rita.

Per Cristo nostro Signore, che è la via, la verità e la vita nei secoli dei secoli.                                                                                                Amen. 
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PREGHIERA  NEI  CASI   DISPERATI
Santa Rita, io ricorro alla tua intercessione in questo momento così difficile della mia vita. Tu sai come spesso la tristezza mi opprime, perché non so trovare la via di uscita in questa situazione dolorosa.

Ottienimi dal Signore la grazia di cui ho bisogno e, specialmente la serena fiducia in Dio e la calma interiore.

Fa’ che io possa imitare la tua dolce mansuetudine, la tua fortezza nelle prove e la tua eroica carità.

Donami la forza necessaria per essere sostegno a chi soffre più di me.

Allevia le sofferenze di chi amo. 




               Amen
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CANTI
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SU CORRETE, O PIE FANCIULLE

Su! Correte, o pie fanciulle, su! Venite, o caste spose

E versate gigli e rose, della Santa al sacro altar.

Una voce al cuor risuona, con dolcissima armonia:

Date fiori a Rita pia, date i fior del vostro cuor (x2)

Date fiori a piene mani, che già langue per amore

Presso i piedi del Signore, che di spine la ferì.

Mio diletto e mio tesoro, mia colomba e sposa mia

Date fiori a Rita pia, date i fior del vostro cuor (x2)

Negli affanni e nei dolori, è dolcezza e più conforto.

Rita è guida al quieto porto, ove è dolce il riposar.

Quando l’alma a Lei si volge, ogni pena il cuor l’oblia.

Date fiori a Rita pia, date i fior del vostro cuor (x2)

Avvocata dei dolenti, degli afflitti è la speranza

Rita volge in esultanza, il più squallido dolor.

Ella dona ai cuori afflitti, quella pace che l’indìa.

Date fiori a Rita pia, date i fior del vostro cuor (x2)
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EVVIVA RITA

Evviva Rita! La cara Santa, che in cielo ascolta il nostro dir.

Tutta la gente dal duolo affranta, esponga a Lei il suo desir.

Deh! Benedici, o Rita, il nostro amante cor.

In ogni istante di questa vita a Te sia sacro il nostro amor  (x2)

Evviva Rita! Nelle famiglie aleggi sempre di Dio l’amor

E tanto i figli quanto le figlie, crescan per lei puri di cuor

Deh! Benedici, o Rita, il nostro amante cor.

In ogni istante di questa vita a Te sia sacro il nostro amor  (x2)
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SUPPLICA   IN   ONORE   DI   S.  RITA
(Da recitare il 22 Maggio)
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Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo,l Amen.

O Dio onnipotente, che hai resa gloriosa la tua serva santa Rita nel mondo cattolico per la frequenza di grazie, che ad intercessione di lei concedi ai suoi devoti, con grande fiducia oggi ricorriamo a te per supplicarti di nuovi celesti favori.

Sì, grande è la nostra fiducia, o santa Rita, che Dio, il quale t'ha reso oggetto di onore nella Chiesa militante e trionfante, largheggi oggi su di noi di grazie spirituali e temporali.

Tu, che tutti i popoli onorano e invocano, irradiata dal lume della gloria conosci le miserevoli condizioni dei nostri cuori. Tu vedi quanta incostanza c'è nell'adempimento dei nostri doveri, quanta ritrosia al bene nella nostra volontà, quanta frequenza nelle nostre quotidiane cadute.

In questo giorno di festa, prega, o santa Rita, il Signore per noi, intercedi presso il divin trono delle misericordie, perché da oggi in poi siano più assidue le nostre cure per la salvezza delle anime nostre, siamo più perseveranti nel servizio di Dio e nell'esercizio delle cristiane virtù.

Ecco le grazie principali, che in questo giorno della tua solenne celebrazione affidiamo, o santa Rita, al tuo celeste patrocinio. Per i tuoi molti meriti, abbia pietà Dio dei nostri gemiti, appaghi i nostri voti, asciughi le lacrime di tanti cuori piangenti.

Padre, Ave, Gloria.

In questo giorno di terrena esultanza, emula di quella che forma il tuo gaudio in ciclo, ottienici da Dio, o santa Rita, una speciale benedizione, che umilmente imploriamo sul Vicario di Gesù Cristo, sul nostro Vescovo e sui nostri sacerdoti, su noi e le persone che ci sono care, sui promotori del tuo culto, sui tuoi religiosi Confratelli e Consorelle, che formano l'eletta famiglia del grande S. Agostino, sui benefattori dei tuoi Santua-ri, sugli infermi di anima e di corpo. Anche per i cari defunti invochiamo la divina misericordia. Degnati, o Santa Rita, Sposa amabilissima di Gesù Crocifisso, di impetrarci dal Signore quello spirito di pazienza, che. producendo opere buone, ci confermi nella speranza delle divine promesse. Amen.

Padre, Ave, Gloria.

V. Segnasti, o Signore, la tua serva Rita

R. Col segno del tuo amore e della tua passione.

Preghiamo

O Dio, che ti degnasti di concedere a Santa Rita una così grande grazia da amare i suoi nemici e da ricevere in fronte e nel cuore i segni della tua passione, concedici, ti preghiamo, per la sua intercessione e per i suoi meriti, di saper perdonare ai nostri nemici e di contemplare i dolori della tua passione, così da meritare il premio promesso a coloro che soffrono e sono miti. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

[image: image101.png]




A te, mia dolce Santa Rita, rivolgo con amore e devozione la mia preghiera…
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